
l ' U n i t à / mereoledì 24 settembre 1975 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Dai giudici di Milano 

L'amministratore de 
ascoltato per i 

miliardi di Sindona 
- L'on. Micheli è stato invitato dai magistrati a 

spiegare come e perché avvenne il grosso fo
raggiamento del bancarottiere al suo partito 

••' Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

} , Finalmente l'on. Filippo MI-
. ^«hell, segretario amministra-

* tlvo della DC. si è deciso 
a comparire di fronte al ma-

." Bistrati milanesi che Indaga
no sulle attività finanziarle 

• di Michele Sindona, 11 bari-
,, chlere siciliano tuttora lati-
,Y tante negli Stati Uniti, a i a 
j convocato nel giugno di quo-
• »to anno e poi nel primi gior-
., ni di luglio, l'esponente de-
•f mocristiano aveva chiesto un 
•» rinvio del proprio interroga

torio, adducendo motivazioni 
! politiche: l'Imminente scaden-
>» za elettorale del 15 giugno prl-
- ma, la convocazione dell'as

semblea nazionale della DC 
'. dono. 
j . Dal magistrati — Il guidi
li ee Istruttore Ovlllo Urblscl e 
X li PM Guido Viola — l'on. 
,' Micheli era stato convocato 
1 per la scottante faccenda del 

«regalo» di ben due miliar
di che 11 banchiere Sindona 

t aveva elargito al partito allo-
5 ra diretto dall'on. Fanfanl. 
•t La storia di questo scanda

lo è già stata raccontata dal 
! nostro giornale. Ricorderemo, 

In breve, che Sindona si era 
-, rivolto al dirigenti della DC 

— I nomi che sono stati fatti 
sono quelli di Fanfanl e di 

-. Andreottl — per ottenere che 
un suo uomo — Mario Baro-

- ne — venisse inserito nel Ban
co di Roma. A operazione 
conclusiva. Sindona per sdebi
tarsi Inviò l due miliardi. 
In più. 11 Sindona avrebbe 

' fatto pervenire alla DC perlo-
1 dici e cospicui finanziamenti. 

Che cosa abbia detto sta
mane l'on. Micheli al magi-

i- strati non si sa. Interrogato 
in veste di testimone, è ri
masto nell'ufficio del giudice 
Urblscl due ore circa. Al ter
mine del colloquio, non ha 
voluto rilasciare dichiara-

; zlonl. 
3 «Mi displace — ha detto, 
E rispondendo alle domande dei 
• giornalisti — ma non posso 
' dire nulla. In quanto è tutto 

. coperto dal segreto lstrutto-
'••• rio ». 
i|' Anche l giudici milanesi si 
g sono chiusi nel più assoluto 
• riserbo: «Stiamo indagando 
•: sulle notizie apparse sulla 

'• stampa ». Le Indagini, quln-
* d i , continueranno e gli svi
l u p p i di questa Inchiesta, an-
1 che clamorosi, non manche-
•< ranno. 
,| I fatti resi noti, del resto, 
> sono già sufficientemente 
,f scandalosi. Panorama, per 
! esemplo, ha pubblicato 11 19 
A giugno una lettera Indirizza
l a a Fanfanl: «Grazie, si-

j gnor presidente, per 11 suo 
• Intervento in riferimento al 
, nostro Istituto di credito. Con 

', riconoscenza, suo Michele Sin-
;, dona ». 
. La « riconoscenza » del fi. 
k nanzlere colpito da due man-
', dati di cattura non si espres-
i se soltanto per via epistola

re, ma anche nella forma 
più concreta della trasmlsslo-

i ne dei due miliardi. Su que-
1 sta esplosiva materia, I ma-
' Bistrati milanesi avevano g'à 
:> Interrogato Raffaele Scarpit-

ti, collaboratore dell'on. MI-
u cheli. Questi, però, sia pure 
« confermando sostanzialmente 
}• 1» storia, avrebbe detto che 
/' si era t rat tato di un prestito 
;•( concesso da Sindona alla DC 
,*; per la campagna elettorale 

i 

del referendum. 
'. Di questo «presti to» si è 
^ tornato a parlare recentemen

te, quando si è appreso che 
i uomini della DC, a New York, 

: i stavano brigando per convln-
' *? cere Sindona a fornire loro 
j < la prova di questo « prestito ». 

; In altri termini — a farlo 
j sapere sono state fonti ame-

' -j rlcane bene Informate — gli 
, esponenti della DC si sarcb-
• bero incontrati segretamente 
i a New York con il banchlore 
7 latitante. Questi avrebbe do-
' • vuto consegnare loro una let-
j torà In cui avrebbe dovuto 
! scrivere che 1 due miliardi 
ì erano stati prestati e poi re-
j solarmente restituiti. Questa 
-< lettera sarebbe stata, poi 
(consegnata al magistrati mi-
• lanesl per fornire la prova 
' che la DC non aveva tncas-
| sato gratuitamente la somma. 

Sindona. tuttavia, si sareb-
». bc rifiutato, non volendo pre-
'eludersi la possibilità di usare 
? un tale fortissimo « argomen-
I to » nel confronti di un par-
* ti to dal quale, presumibile 
finente, si aspetta ulteriori 
i « Interventi » In suo favore. 

K l i. D. 

Prosciolto 

il magistrato 

che denunciò 
il dott. Stiz 

Il Consiglio superiore del
la magistratura ha prosciol
to dalle accuse il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Vicenza. Nicola Biondo. 
La decisione è stata presa 
questa sera dalla sezione di
sciplinare dell'organo di au
togoverno della magistratura 
dopo una breve seduta In 
camera di consiglio. Il consi
glio ha affermato che « I fat
ti ritenuti disciplinarmente 
rilevanti nell'atto di Incolpa
zione, non sussistono •>. 

Il giudice era stato accu
sato di aver compromesso 
Il prestigio dell'ordine giu
diziario per aver denunciato 
il giudice Istruttore del tri
bunale di Treviso Giancarlo 
Stiz che nel quadro della 
Inchiesta su Freda e Ven
tura aveva disposto una per
quisizione in casa di Bion
do alla ricerca di Mario Bal
zarmi, genero del magistrato, 
coinvolto nell'inchiesta. La 
vicenda ebbe inizio quando 
un maresciallo del carabinie
ri si presentò In casa del 
dott. Biondo per fare una 
perquisizione. 

A MUSSOMELI IERI MATTINA ALL'ALBA 

Manette al bancarottiere 
che truffava gli emigrati 
Il presidente della Cassa S. Giuseppe accusato di « appropriazione indebita 
continuata e aggravata » — La signi ficativa biografia di un personaggio 
legato al boss mafioso Genco Russo ed esponente tipico del clientelismo de 

Nuova tenda sterile sperimentata 
a Bologna per operare ovunque 

BOLOGNA, 23 
Con un intervento di collcistectomia, ef

fettuato dal prof. Luigi Cavicchi, è stato 
sperimentato stamane a Bologna — per la 
prima volta in Italia — presso 11 primo re. 
parto chirurgico dell'ospedale Maggiore, un 
nuovo importante strumento. Si t ra t ta di 
una apparecchiatura, progettata e costruita 
dalla società francese « Celster », che con
sente al chirurgo di operare in condizioni 
di assoluta sterilità. Una tenda di plastica, 
infatti, completamente pre-sterllizzata at
traverso un accurato processo di ossigena
zione, viene applicata sulla parte del paziente 

che dovrà subire l'intervento chirurgico. Spe
ciali guanti intercambiabili, già inseriti nel
la zona Immunizzata, consentono quindi al 
chirurgo di operare direttamente all'Interno 
della « tenda », tagliando la plastica stessa 
nella parte Inferiore. Fanno parte della nuo
va strumentazione, inoltre, le cosiddette ca
mere sterili di degenza, riservate al malati 
Infetti, e speciali contenitori, sterilizzati an
ch'essi, per I neonati. La moderna attrezza
tura verrà smontata questa sera e traspor
tata all'ospedale S. Orsola, mentre sabato sa
rà sperimentata all 'Istituto Rizzoli, dal 
prof. Gul. Nella foto: L'operazione « sotto 
tsnda ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Alle prime luci dell'alba, a 
Mussomeli. nel Vallone nis-
seno, le manette sono scatta
te attorno al polsi del presi
dente de della «Cassa ru
rale ed artigiana S. Giusep
pe », la piccola banca attorno 
alla quale uno spregiudicato 
« clan », che si Identifica con 
una parte t ra le più discusse 
della DC siciliana, ha costrui
to una fitta trama di interes
si clientelar! e finanziari. 

L'ordine di cattura per l'av
vocato Vincenzo Noto (già 
sindaco, ex segretario scudo-
crociato di Mussomeli e mem
bro, in passato, del comitato 
regionale de siciliano) parla 
di « appropriazione indebita 
continuata ed aggravata ». In 
altre parole, i soldi dei rispar
miatori di Mussomeli (arti
giani, contadini, piccoli e me
di proprietari, emigrati « sta
gionali »), che sembravano 
svaniti nel nulla a causa di 
uno « scoperto » di oltre 4 mi
liardi rivelato da una tardiva 
Ispezione della Banca d'Italia, 
erano finiti proprio nelle sue 
tasche. 

Nel « gruppo Noto » proprie
tario di qualcosa come una 
decina di ricche Imprese edi
li, di alcune tra le più Impor
tanti Industrie alimentari del
la Sicilia interna, con le mani 
in pasta — a quanto si dice 
— anche In altre attività im
prenditoriali disseminate nel
le tre province di Caltanlsset-

I veri capi dell'Anonima sequestri 
riescono ancora a restare nell'ombra 

Nelle banche svizzere anche i soldi dei riscatti pagati per Getty, Malabarba, Cagna Vallino, Riboli, Agradi, Madonia - Si parla 

con insistenza di legami con i terroristi delle trame eversive e in particolare con gli assassini del commissario Calabresi 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 23 

Mazzottl, Paul Getty, Ma
labarba, Cagna Vallino, RI-
boli, Agradl, Madonia: sette 
sequestri il cui riscatto ha 
preso la strada della Sviz
zera. Sembra accertato che 
le banconote trovate In una 
banca di Chiasso, di cui si 
è avuta notizia ieri, proven
gano dal riscatti di questi 
sequestrati, più uno, circa il 
quale viene mantenuto 11 più 
assoluto riserbo. 

Ancora una volta si ricon
ferma la vastità dell'organiz
zazione scoperta dagli inqui
renti italiani e svizzeri nel 
corso delle Indagini sul rapi
mento e la soppressione di 
Cristina Mazzottl: gli Ange
lini, i Ballinarl, 1 Gaetano 
rappresentano solo la « ma
nodopera » di uno del casi di 

cui è stata protagonista una 
delinquenza organizzata, prov
vista di centrali un po' su 
tutto il territorio nazionale, 
con addentellati all'estero 
che permettono un facile ri
ciclaggio del denaro « spor
co» e con sospette conniven
ze con le trame eversive fa
sciste. 

Quest'ultimo elemento, mal 
affrontato direttamente dagli 
inquirenti, ma che ha sempre 
fatto da sfondo a queste in
dagini, cessa di essere una 
semplice ipotesi di fronte a 
collegamenti precisi che ogni 
giorno affiorano sempre più 
numerosi mentre si scava nel 
mondo della mafia, naziona
le e straniera. 

Il fatto stesso che 1 riscatti 
vengano ritrovati in una ban
ca svizzera, dimostra l'esi
stenza di un'organizzazione 
che va molto al di là delle 

La moglie di Cesella 

Si offre ai rapitori 
al posto del marito 

NUORO, 23. 
Con una lettera indirizzata ai rapitori del marito, tramite 

un quotidiano di Sassari, Elena Cesella, moglie del possidente 
di Dorgali (un ex emigrato tornato in patria dopo 20 anni 
di lavoro In Venezuela) sequestrato 11 19 luglio scorso, ha 
proposto uno scambio di ostaggio, offrendosi al posto del 
marito. Questo anche affinché, scrive la Cesella nella let
tera. « mio marito tenti di fare quanto lo non riesco asso
lutamente; giacché Tonino non mi ha detto come e dove 
trovare la cifra pazzesca che i rapitori chiedono». 

Con questo ultimo episodio, la vicenda del possidente di 
Dorgali assume contorni ancora più strani, per lo meno 
r.iomatl. Alcuni giorni fa. Tonino Cesella aveva scritto a 
ina volta una lettera al medesimo quotidiano, per respin
gere sdegnosamente l'appello per una sottoscrizione che la 
moglie a\eva lanciato, accusandola anzi di cinismo e Indif
ferenza. 

Sulle autenticità di questa lettera, comunque, si nutrono 
dubbi. Resta 11 fatto che la moglie, da circa due mesi, sta 
cercando Inutilmente di mettere insieme 11 denaro occorrente 
a pagare almeno una parte del riscatto. 

Tragedia in un cantiere in Sicilia 

Un edile di sedici anni 
schiacciato da un masso 

? Il ragazzo lavorava da pochi giorni - Altri due lavoratori sono rimasti feriti 

'4 PALERMO, 23 
Un apprendista edile — un 

'< ragazzo di appena 18 anni — 
il è morto; un suo compagno 
! di lavoro è In fin di vita e 
'•' un altro ancora ferito più 
i lievemente sono 11 tragico 
'. bilancio del crollo di un mas-
- so di cemento del peso di ol-
' tre un quintale, avvenuto In 
i un cantiere di Licata, un 
• grosso centro dcll'Agrlgcnll-
t no. a 50 chilometri dal ca-
' poluogo 
i. La vittima di questo che 
•' con ogni probabilità e un 

« omicidio bianco » causato 
dalla mancata predisposto

ne di misure antlnfortunlo e 
dall'incuria nella scelta del 
materiale da costruzione, si 
chiamava Antonio Carusotto 
e lavorava da pochi giorni 
nell'Impresa elove ha trovato 
questa mattina la morte. 

All'improvviso, proceduto 
da un pauroso scricchiolio, 
da un cornicione del palazzo 
in costruzione In un cantie
re della centrale via Monte 
di Pietà, so staccato un enor
me masso di cemento. Il ra
gazzo era nel balcone sotto
stante. In via di rifinitura, 
dove stava dipingendo una 
ringhiera, accanto al murato-' 

re Salvatore Paraci, 35 anni, 
ed al manovale Salvatore An-
tona, 20 anni. 

I! pezzo di cornicione è 
piombato sul gruppo senza 
che gli operai avessero ne 
tempo, ne modo — a causa 
delle ridotte dimensioni del
la veranda — di scansarsi. 
Sotto le macerie sono rimasti 
In due: il piccolo Carusotto, 
che e morto all'Istante e 11 
Furaci, mentre l'Antona che 
era un pò più distante è sta
to colpito soltanto da alcuni 
calcinacci. 

v. va. 

vacue personalità degli Ange
lini e dei Ballinarl; lo stesso 
Antonino Giacobbe, arrestato 
in Calabria ed etichettato co
me 11 « padrino » della banda 
responsabile del rapimento e 
della morte di Cristina Maz
zottl, In realtà risulta essere 
solo un « quadro » intermedio 
della mafia calabrese. Uomo 
in grado di entrare In con
tat to in ogni momento con 
1 Plromalll e i Mammollti, I 
« capi del capi » che si sono 
rappacificati dopo una lunga 
guerra per dirigere assieme 
l'Industria del sequestri, il 
Giacobbe non poteva prende
re iniziative autonome: sopra 
di lui c'era sempre qualcuno 
cui doveva render conto. 

Giuliano Angelini, dopo a-
vere ricevuto 11 denaro che 
rappresentava 11 suo compen
so per 11 rapimento di Cri
stina (anche se si era con
cluso In modo tragico), ave
va tentato un riciclaggio au
tonomo, essendo già stato 
« scaricato » dalle grandi 
«centrali della mafia»: que
sto è stato l'errore che ha 
tradito l'Intera banda, ma 
che ha comunque lasciato In
denne l'organizzazione che 
sta sopra di essa. 

I collegamenti fra questo 
tipo di organizzazione e quel
la dei grandi « boss » a livello 
Internazionale che vivono in 
lussuosi appartamenti di Lu
gano, passano attraverso la 
Calabria o la Sicilia ed 11 ri
ciclaggio-Investimento del de
naro « sporco » avviene senza 
rischi e si moltipllca pagando 
con esso le grosse operazioni 
di contrabbando di tabacco, 
droga o armi. 

Hanno preso questa strada 
1 950 milioni che ancora man
cano dal miliardo e 50 mi
lioni pagati per la liberazione 
di Cristina Mazzottl? E' un 
Interrogativo che ancora a-
spetta una risposta. 

La pista di Lugano porta, 
però, anche su un'altra stra
da: quella delle stragi, dei 
delitti politici che ancora non 
hanno trovato né un respon
sabile né un mandante. 

Tempo fa un pregiudicato 
rinchiuso per reati comuni In 
un carcere del Nord Italia, 
stando ad una versione che 
ovviamente non può trovare 
riscontri nelle fonti ufficiali, 
avrebbe dichiarato di avere 
incontrato il commissario 
Luigi Calabresi a Lugano nel 
mesi antecedenti la sua mor
te. Secondo quanto ha dichia
rato questo detenuto, Il dott. 
Calabresi sarebbe stato par
ticolarmente Interessato al 
traffico di armi che attra
verso l « boss » internaziona
li del contrabbando, raggiun
geva l'Italia, diretto alle or
ganizzazioni eversive fasciste. 

Sempre stando a quanto 
dichiarato dal detenuto di 
cui viene rigorosamente ta
ciuto Il nome, il commissario 
Calabresi avrebbe Individuato 
a Lugano la centrale di smi
stamento delle armi che ve
nivano contrabbandate in 
Italia e stabilito che la stra
da che seguivano era la me 
deslma di quella del capitali 
esportati clandestinamente, 
percorsa in senso opposto. 

Mauro Brutto 

Gli sviluppi dell'inchiesta 

Interrogato l'agente che 
sparò al Festival di Palermo 

Continuano a migliorare le condizioni dei due feriti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Nicola Currerl, l'agente di 
21 anni che esplose domenica 
notte tra la folla del festival 
àc'.VUnitù un colpo di pistola 
contro l'edile 17enne Mario 
Petrolà, trapassandolo da 
parte a parte e ferendo con 
lo stesso proiettile il segre
tario provinciale dell'ANPI. 
compagno Giuseppe Sardlsco, 
è stato interrogato questa se
ra dentro una cella del car
cere dell'Ucclardone dal so
stituto procuratore Passanti-
no che conduce l'Inchiesta sul 
grave episodio. 

Nulla è trapelato dal car
cere circa le dichiarazioni re
se in quest'occasione dal
l'agente. 

Prosegue Intanto la gara 
di solidarietà popolare nei 
confronti del due feriti. Al 
capezzale del più grave, Ma
rio Petrolà — le cui condi
zioni comunque tendono ad 
un costante miglioramento — 
c'è un'Incessante spola di 
amici, familiari, giovani, di
rigenti della Federazione co
munista. Una delegazione del 
Partito si 6 recata questa 
mattina anche a visitare 11 
compagno Sardlsco. che ha 

subito un Intervento operato
rio nel reparto chirurgia del
l'ospedale, per l'estrazione 
della pallottola che lo aveva 
colpito domenica notte men
tre, accanto al suol familiari, 
davanti al palco, era In atte
sa dell'Inizio dello spettacolo 
di chiusura. 

Le manifestazioni del festi
val, Intanto, proseguono nel 
calendario prestabilito, ri
scuotendo un largo successo 
di partecipazione. 

Sabato pomeriggio è stato 
programmato un convegno sui 
problemi dell'ordine pubblico 
e della democratizzazione del 
corpi di polizia, allo scopo 
di sottoporre a un largo di
battito quelle che appaiono 
le matrici originarle del gra
ve episodio di domenica. Es
so, nella ricostruzione degli 
avvenimenti che ormai balza 
con chiarezza dalle numerose 
testimonianze che sono state 
raccolte, si rivela un sinto
mo, pur se aberrante e di
storto, del malessere che ser
peggia nel corpo delle guar
die rtl PS a causa di una po
litica dell'ordine pubblico 
completamente avulsa dal 
problemi reali della società. 

v. va. 

ta, Agrigento ed Enna, si I-
dentificherebbe insomma. Il 
privilegiato «clan familiare» 
in favore del quale, secondo 
la relazione del due Ispettori 
Inviati dalla banca centrale, 
è stata erogata in credito, 
senza alcuna garanzia, la 
maggior parte della disponi
bilità finanziarla della Cas
sa: ben cinque miliardi e 
mezzo. 

E le Irregolarità, come il no
stro giornale ha già rivelato. 
non si fermano qui, ma sull' 
altare della medesima, cor
rotta macchina clientelare In
sediata da un trentennio nel 
cuore del Vallone, furono sa
crificate, con una allegrissima 
gestione del bilancio, anche le 
più elementari norme conta
bili. Da una cosi proterva e 
continua violazione delle leg
gi (scoperto dì due miliardi 
di proprietà dei correntisti, 
mutui riscossi e non registra
ti, ed altro ancora) sono deri
vati il crack della banca e la 
rovina di centinaia di rispar
miatori. Adesso, l'Intervento 
della magistratura. 

Sul piano degli effetti Im
mediati In questa che è una 
delle zone più Interne e di
sgregate dell'Isola, dunque, il 
problema primo è la tutela sia 
degli Interessi economici sani 
e produttivi, sia di quelli di 
mera sopravvivenza che so
no stati travolti dal disse
sto del piccolo istituto. Se 
ne discuterà domenica, per 
iniziativa della Federazione 
comunista di Caltanlssetta, 
che ha programmato per 
quella giornata un convegno 
pubblico sulla vicenda, allo 
scopo di proporre la costi
tuzione di un «comitato di 
difesa dei risparmiatori » 
colpiti dal crack. E anche 
per prendere in considera
zione i gravi problemi occu
pazionali che scaturiranno 
quasi certamente dalla cadu
ta di quel pur piccolo « impe
ro » imprenditoriale, che era 
stato edificato attorno alla 
banca. 

Ma, in parallelo, novità di 
rilievo si attendono sul plano 
politico a causa del prevedi
bile — e salutare — calo del
le fortune cllentelarl, che so
no da anni sintonizzate sul 
destino del protagonista di 
questa vicenda giudiziaria. 

La biografia politica dell' 
avvocato Vincenzo Noto, si è 
snodata Infatti, dal dopoguer
ra ad oggi, a fianco di una 
figura tra le più potenti e 
« chiacchierate » di notabile 
de siciliano, 11 deputato Calo
gero Volpe, più volte citato 
negli atti dell'Antimafia. LI 
troviamo a braccetto in uno 
del più clamorosi « casi » del
la cronaca politica siciliana 
a cavallo del dopoguerra, la 
difesa ad oltranza che all'ini
zio degli anni 60 certi gruppi 
della DC tentarono di fare 
d'un loro «collega di parti
to» : 11 riconosciuto ed Indi
scusso capo della mafia sici
liana, Genco Russo, amico di 
Volpe, minacciato nel 1963 di 
essere mandato al confino, 
per effetto della battaglia 
politica e delle denunce In
traprese In Parlamento, al
l'Antimafia e nel Paese dal 
PCI. 

Il nome di Noto, allora 
segretario della sezione di 
Mussomeli. ricorre in quelle 
cronache diverse volte. Esso 
è associato nel novembre 
1963 a quello del capo mafia 
— Il quale era stato assesso
re al Comune di Mussomeli 
— nel lungo elenco degli e-
sponentl de. su cui gravava 
a quell'epoca la minaccia del 
confino antlmafloso; ritorna 
ancora In ballo, nel febbraio 
successivo, per aver richiesto 
al presidente del tribunale 
nlsseno di essere ascoltato, 
assieme all'arciprete e al vice 
pretore del paese, come teste 
a discarico nel processo con
tro il potentissimo boss. 

Al giornalisti che lo rag
giunsero a Mussomeli, Incu
riositi da una cosi temeraria 
presa di posizione, egli tessè 
un incredibile panegirico del 

suo compare e. mentre si svi
luppava nella DC siciliana un 
impressionante « gioco del 
massacro», affermò nell'In
tervista che « la mafia non e-
siste. anzi, che, se questa pa
rola ha un significato, essa si 
riferisce allo sviluppato «sen
so dell'onore » e dell'ospitali
tà del sicillanlsslmo suo 
compaesano. 

Fu grazie al dettagliati e 
puntuali esposti che I comuni
sti nisseni. come le altre fe
derazioni delle province «ma
fiose» dell'Isola, inviarono 
all'Antimafia, che svanì in 
quegli anni, attorno alle te
ste di questi emblematici rap
presentanti di certo potere 
de, l'alone di « Intangibilità » 
che era stato fino allora sa
pientemente costruito. 

Proprio questi dossier ci 
servono per tornare ad occu
parci, concludendo, della lun
ga vicenda della banca. Essa 
infatti, proprio a quell'epo
ca, fu al centro —• come ri
sulta alla commissione parla
mentare d'Inchiesta — di un 
altro affare alquanto sporco, 
che fa il palo con quello di 
questi giorni. Tale « affare » 
venne gestito in prima perso
na proprio da Genco Russo, 
che al tempo stesso era nel 
consiglio di amministrazione 
e cliente della Cassa, e che 
ne utilizzò la intuibile « gene
rosità», per appropriarsi di 
un vastissimo appezzamento 
di terreno — 11 « feudo Poliz-
zello » — destinato allo scor
poro della riforma agraria. 
La manovra venne bloccata 

in tempo dalle denunce dei 
comunisti e fu sospesa con un 
decreto giudiziario. 

La « bHnca della mafia ». In
tanto, coperta da quelle con
nivenze e coperture che le 
Indagini in corso stanno, pur 
tardivamente, svelando, w 
pravvisse alla bufera, per lan
ciarsi, di 11 a poco, in altri, 
non meno censurabili «affa
ri». 

Vincenzo Vasile 

In Giappone 

2650 bande 

di criminali 
TOKIO. 23 

La polizia giapponese ha 
el'lettuato stamane una va
sta operazione su scala na
zionale contro le bande di 
criminali. VI hanno preso 
parte 15 mila poliziotti. Sono 
state arrestate 1.300 persone 
facenti parte di diverse or
ganizzazioni criminali ed e 
stato sequestrato un grande 
quantitativo di armi ed an
che di stupefacenti. 

Attualmente, secondo dati 
forniti dalla stampa giappo
nese, nel paese operano 2.650 
bande di gangsters che riu
niscono oltre 120 mila cri
minali. Soltanto nel prime-
semestre del corrente annr 
sono stati compiuti in Già: 
pone 590 mila crimini. 

Le ingiustizie della giustizia 

I giudici gli 
danno ragione ma 

perde la causa 
La vicenda di un ingegnere ridotto a misera pen
sione per « decorrenza dei termini » dopo 40 anni 

di lotte fuori e dentro i tribunali 

Questa è la storia di una 
Ingiustizia, una delle tante 
siglate con 1 timbri del tri
bunali e con le carte bollate. 
Protagonista un ingegnere, 
Ubaldo Burani. che è stato 
prima dipendente dell'INPS 
e poi dell'INA e che dopo 40 
anni di lavoro si trova con 
una pensione di 56mlla lire e 
11 pericolo che, avendo perso 
la causa, da questa cifra 
vengano sottratte mensilmen
te qualche decina di mila 
lire per le spese processuali. 

La storia ha inizio nel 1934 
quando l'ingegnere Burani 
viene licenziato in tronco, 
con una lettera che non fa 
minimamente menzione del
le ragioni del provvedimento 
dall'allora presidente fascista 
dell'INPS, Giuseppe Bottai. 
La causa del licenziamento 
però è chiara: l'ingegnere al
l'epoca dirigeva insieme ad 
altri tecnici la costruzione del 
sanatorio Forlanini in Roma 
e durante i lavori aveva de
nunciato una dilapidazione 
del pubblico denaro. Ricorsi 
e controricorsi e due anni 
dopo neppure I fascisti se la 
sentono di « condannare », al
meno per salvare le apparen
ze, Burani. DI qui l'ordine 
questa volta ad un altro 
ente, TINA, di assumere a 
sua volta l'ingegnere licenzia
to. L'assunzione in effetti c'è 
stata ma poi la carriera vie
ne bloccata: salvata la fac
cia al « colpevole » gliela si 
fa pagare In altro modo. E 
non solo sotto il fascismo. 

Dal 1937 al 1959, In ventitré 
anni due sole promozioni, 
nonostante gli attestati di be- I 

nemerenza, e nonostante la 
moglie e 1 cinque figli a oa-
nco. Quindici anni fa, tut
tavia per iniziativa personale 
dell'allora direttore generale 
dell'INA Casali all'Ingegnere 
Burani furono assegnati dei 
lavori a percentuale per far
gli guadagnare qualche soldo. 

Nel 1964 il successore di 
Casali Paganini, cancella tut
te le provvidenze e rinnega 
tutte le promesse e così 11 
professionista si ritrova con 
la sua pensioncina e con la 
necessità di trovarsi un la
voro proprio quando invece 
avrebbe dovuto godersi il me
ritato riposo 

Che mi restava da fa rC 
— chiede Burani. — Potevo 
solo ricorrere a] magistrato 
per ottenere le differenze di 
stipendi per la mancata car
riera, di liquidazione e di 
pensione. 

La causa dura cinque anni 
e alla line 11 verdetto: Bura
ni ha ragione, dicono 1 giu
dici deve avere qualche de
cina di milioni di arretrati 
ma vi sono delle forme che 
dovevano essere osservate 
prescrizioni e decadenze non 
consentono che egli abbia 
quanto gli è dovuto. 

Conclusione' Burani «I ri
volge direttamente all'INA 
sperando In una transazione. 
La risposta è: avete perso 
la causa e quindi pagate; la 
cifra ve la tratterremo men 
silmente sulla pensione di R" 
mila lire. 

E « giustizia » è fatta. 

p. g. 

Non appena il fascista assassino sarà estradato dalla Francia 

PER L'ITALICUS SARÀ INTERROGATO MARIO TUTI 
La decisione presa dal giudice istruttore • Sentiti i familiari del neofascista Augusto Cauchi implicato nell'attentato dinamitardo di Terontola 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 23. 

L'inchiesta sulla strage del-
l'Italiota che procede a paK.1 
di tartaruga (a oltre un an
no di distanza dall'orrendo 
massacro, ancora si è alla ri
cerca di una matrice, che è 
senza dubbio fascista come 
era stato chiaramente deli
neato nei 40 giorni della 
istruttoria sommarla condot
ti dalla Procura della repub
blica) dopo mesi di silenzio 
è uscita dal suo lungo le
targo. 

Secondo Indiscrezioni pare 
che il consigliere istruttore 
dr. Angelo Velia, titolare del
l'Inchiesta, abbia interrogato. 
nel suo ufficio, i familiari di 
Augusto Cauchi, il neo-fasci
sta latitante, colpito da or
dine di cattura per l'atten
tato dinamitardo di Teronto
la, al danni della linea « di
rettissima » Roma-Firenze e 
legato a filo doppio al terro

rista nero Mario Tutl. Circo
stanza questa che avvolora 
l'illazione secondo la quale 11 
magistrato sarebbe intenzio
nato ad interrogare lo stesso 
Tuti. non appena ne avrà la 
occasione, quando cioè 11 de
tenuto oltrepasserà il confine 
e sarà consegnato alla magi
stratura italiana. Se siano 
emersi del legami tra gli at
tentati avvenuti In Toscana 
e attribuiti alla cellula ever
siva di Tuti e la strage di 
S. Benedetto Val di Sambro. 
non e dato di sapere. L'Ipo
tesi, comunque sia, non è da 
escludere, anche se al mo
mento appare prematura. 

Due altri episodi singolari, 
perchè nel loro « iter » rie
cheggiano la vicenda tra il 
« supertestimone » Francesco 
Sgro e il federale missino 
avv. Aldo Basile, fino a coin
volgere lo stesso caporione 
del MSI-DN, Giorgio Alteran
te, sarebbero inoltre al va
glio del giudice istruttore che 
ne sarebbe venuto a cono

scenza in ritardo. Le « piste » 
sono però nate morte. A suo 
tempo, inlattl 1 «casi» furono 
archiviati. Di che si t rat ta? 
E' presto detto. A Bari, per 
quel che si sa, una collabo
ratrice domestica, la 47enne 
Giacinta Maglionico. che fre
quentava la casa di una cop
pia di coniugi, Saverlo Mon-
no e Giuseppina Boccaslle 
dove lavorava a ore, a me

tà del mese di luglio avrebbe 
raccontato ad un'implcgata 
dell'ENAS (patronato legato 
alla CISNAL) di aver visto 
un blgllettlno nell'abitazione 
dei datori di lavoro, nel qua
le si accennava, n suo dire, 
all'imminente attuazione di 
un attentato. Due giorni do
po la strage dell'/rollcus, la 
Maglionico sarebbe tornata 
alla carica, ricordando la cir
costanza all'Impiegata, (« ha 
visto che avevo ragione») la 
quale avrebbe Informato del 
fatto il direttore provinciali 
dell'ENAS, Gaetano Boccasl
le, fratello della donna alle 

cui dipendenze era la Maglio
nico. Il dirigente decise di In
formare la polizia e dopo 
aver fatto ripetere per filo e 
per segno 11 racconto alla 
Maglionico. davanti ad un 
registratore, portò la bobina 
all'ufficio politico. Le Indagi
ni, tuttavia non approdarono 
ad alcun risultato. Del bl-
gllettino-fantasia, di cui 1 co
niugi ascoltati come testi 
erano completamente all'o
scuro, mal lu accertata l'esi
stenza e 11 giudice istruttore 
di Bari decise di archiviare 
l'inchiesta. 

Pare che 11 consigliere dr. 
Velia, a distanza di alcuni 
mesi l'abbia riesumata ria
scoltando tutti 1 testimoni, 
fatti venire da Bari acqui
sendo al fascicolo gli atti e 
la bobina, e Inviando sul po
sto due ufficiali per un sup
plemento di indagine, dopo 
essere venuto a conoscenza 
di un episodio analogo, ac
caduto contemporanearsente 
ma all'altro capo della peni

sola, a Sottomarina di Chiog-
gla e che avrebbe avuto qua
le protagonista uno studente, 
anche lui legato ad ambienti 
di destra. Costui si sarebbe 
rivolto ad esponenti dell» 
destra, appunto per solleci
tarli a intervenire presso la 
polizia e metterli a parte di un 
attentato. Quale sbocco avrà 
l'inchiesta, alla luce delle ri
sultanze di questi ultimi epi
sodi non si sa. Certo e che 
il «llorire» di simili inizia
tive e il rimescolamento del
le carte, ad opera del diri
genti del MSI-DN è contro
producente. Dopo l'aberrante 
tesi della « pista rossa », crol
lata mi.sommente. appare 
chiaro 11 tentativo di coin
volgere anche altri schiera
menti di sinistra dell'arco co
stituzionale. E' un'arma, spun
tata, che può trasformarsi in 
un pericoloso boomerang per 
chi l'ha ideata. 

p. V. 


